
CUL TURA E SPETTACOLI 

HICHKLi ANNUII 

A l quarto gior
no // batta di 
Giuda fu 
smontato e 
sostituito dal 
più- ameno 

17/i pesce di nome lVo/?o*a 
Il gestore del cinema ro 
mano avrà fatto i Suol 
conti e deciso di conse
guenza ne sa qualcosa 
Pupi Avati che qualche 
estate fa M vide togliere 
dalla programmazione il 
suo delicato Le strette nel 
tosso per «assoluta man 
canza di spettatori» Del 
resto lo stesso Paolo Ben 
venuti non poteva aspet
tarsi un destino diverso 
per il suo piccolo ma pre 
zìoso film che tanno 
scorso a Venezia smosse 
la curiosità di Martin 
Scorsesi 11 problema co
me si diceva nel 68 sta a 
monte nell idea balzana 
di poter «lanciare» nelle 
saie il 4 agosto senza un 
minimo di strategia una 
simile opera 

Forse non tutti sanno 
che // bacio di Giuda fu 
•assorbito* nel listino del 
I Istituto Luce dopo esse 
re stato selezionato per la 
Settimana della critica ve 
neztana Niente da dire 
nell intento dei curatori 
la Settimana serve anche 
a questo a creare nuove 
curiosità a rivelare talenti 
appartati e poco inqua 
drabili ad aiutare i registi 
più deboli Ma I impegno 
del luce non è andato 
molto o(tre una volta 
messo il marchio al film 
ci si è limitati a tenerlo in 
«naftalina* in vista di pos 
sibili uscite d autore La 
curia ha aggravato le co 
se vietando Uscita del 
film al «Labirinto» un ci 
neclub romano di origine 
parrocchiale che avrebbe 
garantito una tenitura più 
lunga e un pubblico più 
curioso 

Risultato considerato 
poco più di una scoccia 
tura // bacio di Giuda è 
stato mandato allo sbara 
gtio venerdì scorso Una 
proiezione per la stampa 
perché bisogna farla e 
poco di più Ora ci do 
mandiamo aiuta il cine 
ma d autore tutto ciò? È 
vero Che il Luce non può 
permettersi grosse cam 
pagne pubblicitarie a ba 
se di spot tv flani e mani 
lesti (quelli servono per 
.Francesco) ma cosi fa 
cendo si sprecano le oc 
castoni e si «uccidono* i 
film Ammesso e non 
concesso che vada in tv 
// onero di Giuda è COITI 
mercialmente un film già 
finito una stona chiusa a 
meno che Paolo Benve 
nuti - e farebbe bene a 
farlo - non lo proietti a 
sue spese nei posti che lo 
richiederanno Tutto ciò 
mentre lAgis manda in 
pensione lo slogan «Vai 
in vacanza al cinema» e 
metà delle sale romane 
sono chiuse da giugno (e 
penbare che nella vicina 
Francia Batman uscirà 
dopodomani) 

L'artista portoghese (stasera è a Roma) 
racconta la sua musica e la sua vita 
«Sono disincantata, delusa, pessimista, 
per questo non smetto di cantare» 

Amalia, il fado 
come un'ossessione 
Intervista con Amalia Rodngues, ineguagliabile re
gina del «fado» portoghese Amore, morte, fatalità, 
tristezza di una musica che è «lamento dell'anima» 
di fronte al destino ineluttabile E «fado» vuol dire 
appunto fato Questa sera Amalia Rodngues cante
rà alle Terme di Caracalla di Roma, mentre il 15 
sarà a Reggio Emilia, il 17 a Siponto in Puglia, il 23 
ali Aquila, il 25 a Fiesole e il 27 a Piacenza 

ALBA SOLARO 

La cantante portoghese Amalia Rodngues 

1B ROMA «Sono nata per 
cantare il fado è il mio desti 
no» Il destino di Amalia Ro 
dngues mezzo secolo di vita 
e musica per portare il fado 
un pezzo importante di cultu 
ra popolare portoghese in 
ogni angolo del mondo 

Il successo appare persino 
troppo grande per un paese 
piccolo come il Portogallo ul 
timo tratto d Europa prima 
dell immensità dell oceano 
Oggi Amalia Rodrigues è una 
regina la regina del fado ma 
un tempo da bambina era 
poverissima figlia di un eia 
ballino affidata alla nonna 
perché i suoi non avevano i 
soldi per crescerla vendeva 
arance nelle strade deli Alqan 
tara il quartiere arabo di Li 
sbona e cantava pél' attrarre 
1 attenzione dei compratori 
La sua voce qualcuno 1 ha de
finita un «miele aspro» è grave 
e calda esplode dalle viscere 
con passione e disperazione 

Una voce non educata da 
nessuna scuola se non quella 
della vita 11 suo debutto av 
venne nel 40 in un teatro mti 
tolato a Maria Sevèra la prò 
stituta gitana mitica interprete 
di fados nei primi dell Otto
cento Il fado infatti viene dal 
basso, dalle taverne malfama 
te frequentate dai mannai e 

dagli aristocratici e come il 
tango argentino era conside
rata una musica «proibita» 
Nella sua povera grammatica 
raccoglie echi della cultura 
araba nordafricana ma alla 
base e è quel sentimento me 
spnmibile nel nostro vocabo
lario la «saudade» un misto 
di malinconia dolore tene 
rezza struggimento una Visio 
ne del mondo a tinte cupe (la 
parola fado viene dal latino 
fatalitas e si intende con esso 
la malasorte) 

Quando la Rodrigues dice 
«io sono il fado» non si può 
non crederle lutto nella sua 
interpretazione esprime il cu 
pò sentimento di questa musi 
ca e ancor di più colpisce sul 
la scena I intensità della sua 
presenza gli occhi scun sem 
pre paludata di nero ieratica 
e maestosa di intoccabile di 
gnità offre in un crescendo 
emotivo le sue canzoni più 
belle da Casa Portuguesa a 
Barco Negro da Coimbra ti 
bertacao alla sua prefenta Bo 
vo che tavas nono La sua con 
sacrazione a vedette interna 
zionale è giunta nel 55 con 
I approdo ali Olympia di Pari 
gì e da II è stata un ascesa 
con poche fermate Difficile 
perdonarle però di aver canta 
io anche in Sudafnca malgra 

do lei rivendichi la sua perso
nalità un pò anarchica e ni 
chilista ed una libertà dell arte 
che non può che scontrarsi 
con la realtà 

Fu molto criticata pure dalla 
sinistra portoghese ali indo 
mani della «rivoluzione dei ga 
rofani» per via del messaggio 
di rassegnazione e fatalismo 
del fado Ma lei che si è sem 
pre definita apolitica ha finito 
col cantare anche Grandola 
vita morena la ballata di José 
Alfonso divenuta Unno della 
nvoluzione non certo come 
gesto politico ma solo perché 
«è una bella canzone» 

La signora Rodngues che si 
definisce «intelligente ma non 
colta» vive sempre a Lisbona 
senza figli ma con una nume 
tesissima famiglia di parenti 
ed amici «Lisbona - dice - è 
molto cambiata Certo tutto 11 
mondo è cambiato e non in 
meglio Quando ho comincia 
to a viaggiare negli anni Qua 
Tanta e erano ancora i segni 
della guerra ma poi nel Cin 
quanta tutto sembrava più bel 
lo e la gente più simpatica II 
mondo è molto più aggressivo 
oggi Mi piace vivere qui per 
che il mio paese è forse il me 
no aggressivo del mondo* 

Domandiamo Signora Ro
dngues il fado è una musica 
popolale che si dice sia nata 
cinque secoli fa secondo lei 
rispecchia ancora I anima 
portoghese7 Credo di si 
Quando inizia! la mia camera 
questa era la musica del po
polo e dell alta società il ceto 
medio ne era escluso In se 
guito grazie anche al succes 
so di molte mie canzoni è di 
venuto un espressione nazio 
naie Io Io vedo quando vado 
a cantare per i portoghesi emi 

grati ali estero (ra loro sono 
divisi tra chi arriva dal Sud o 
dal Nord ma quando ascolta 
no un fado si sentono uniti 
stanno insieme Ritengo giusta 
la teoria secondo cui il fado è 
nato cinque secoli fa Allora le 
ragioni per cantare erano mol 
to forti la vita dei marmai mol 
to incerta e il fado è fatto di 
angoscia di quesiti che non 
hanno nsposta di amon infeli 
ci di morte Sono nata per 
cantare il fado e perciò sono 
una persona disincantata de 
lusa pessimista, fatalista Que 
sta non è musica classica ha 
bisogno dell anima di chi la 
canta di una forza intenore la 
linea melodica è un pò pove 
ra allora ci vuole improvvisa 
zione e tutta la sofferenza che 
si può trarre da sé* 

Non ha mai voglia di canta 
re per felicita' Non posso è il 
mio destino La vita mi ha da 
to tante cose belle 1 amore 
delta gente ma quando tomo 
a casa e sono sola sono me 
stessa devo circondarmi di 
amici per difendermi dall an 
goscia e dalla solitudine che 
sono sempre in me Io sono 
nata con questa venta E la ve 
ntà anche se e buona spesso 
è nfiutata dalla gente perché 
fa pensare Ce però chi mi 
scrive per dirmi che le mie 
canzoni li aiutano a star me
glio È successo anche a me 
con Fred Astaire posso dire 
che mi ha quasi salvato Da 
piccola ero convinta di esser 
mi ammalata di tisi e volevo 
uccidermi Ma poi ho visto 
Fred Astaire ascoltavo tutti ì 
giorni le sue canzoni e nman 
davo il mio suicidio finché 
non sono andata dai dottore 
ed ho scoperto che non avevo 
niente* 

Isole Eolie, un arcipelago in forma di festival 
ELA CAROLI 

• • LIPARI Fino a non molti 
anni fa gli spettacoli che si 
potevano vedere nell arcipela 
go eoliano erano festose ta 
rantelle accompagnate da 
tamburelli e scacciapensieri 
Adesso anche queste meravi 
ghose isole scoperta la prò 
pria vocazione turistica e cui 
turale (il Museo archeologico 
di Lipari è uno dei più interes 
santi d Europa per varietà e 
originalità dei reperti) hanno 
il loro bravo festival E non è 
certo una manifestazione da 
por 1 Associazione «Amici 
dell Arcipelago» che la prò 
muove e il direttore artistico 

Bruno Carbone registrano un 
successo sempre crescente il 
«Festival delle Isole Eolie alla 
sua quarta edizione ha dovu 
to ampliarsi dilatarsi nel tem 
pò (da fine giugno ai pr mi di 
settembre) e nello spazio pn 
ma gli spettacoli erano osp ta 
ti solo ai Castello di Lipari ora 
coinvolgono anche le isole di 
Salma e Vulcano 

Naturalmente il Teatro Gre 
co del Castello di Lipari che 
era l antica acropoli ed è un 
luogo e di estrema suggestio 
ne dominante com è sui due 
approdi di Manna Lunga e 

Manna Corta è la scena pnvi 
leggiata la platea digrada 
scavata nel declivio collinare 
come in tutti i teatri ellenici 
sull «orchestra» che è esatta 
mente di spalle al mare in 
comparabile scenografia per il 
pubblico Un commovente re 
citai di Juliette Greco ha dato 
1 avvio alia sene nutritissima di 
spettacoli che finora ha visto 
avvicendarsi Lione! Hampton 
Dizzy Gillespie e vane forma 
zioni jazz quella di Romano 
Mussolini e Lino Patruno tra le 
altre - accanto a l rito teatro 
Kazuo Ono e il teatro delle 
Maschere giapponesi ad 
esempio hanno registrato un 

«tutto esaunto» sia a Lipan che 
a Salina con Waterhltes. AI 
nettanti consensi hanno avuto 
il Teatro di Stato di Praga 
I Orchestra sovietica i balalai 
ke d) Russkie Uzory e le com 
pagnie di balletti il corpo di 
ballo del Teatro Massimo di 
Palermo e il gruppo «I Dioscu 
ri e le Stelle* di Maunzio Bel 
lezza e Renata Caidenm Con 
certi di musica da camera co
me quello del violinista Uto 
Ughi accompagnato dall Eu 
ropean Festival Chamber Or 
chestra ed altri generi di spet 
tacolo in musica le trombe di 
John Wallace il jazz «latino» 
del simpatico e bravo Sai Gè 

novese e quello «siculo» del 
1 ottimo maestro Garcia 

E la manifestazione andrà 
concludendosi se possibile, 
m crescendo dopo la tradì 
ztonale «Festa del Mare* di 
Ferragosto quando compa 
gme teatrali e di balletto com 
volgeranno festosamente le 
isole di Lipari e Vulcano in 
una kermesse interminabile 
fino al 2 settembre è tutto tea 
tro con la T maiuscola il Cen 
tra Teatrale Emilia Romagna 
presenta un originale nvisita 
zione dei testi di Romancero 
Gitano di Garcia Lorca su mu 
siche di Teodorakis a cui farà 
seguire un PabioNemda mes 

so in musica da Astor Piazzo! 
la in Amenca Latina 

Infine i pnmi due giorni del 
mese prossimo avrà luogo una 
«total immersion» nel mondo 
classico ellenico con la prima 
de Da donna di Samo di Me 
nandro una produzione del 
I Associazione «Amici dellAr 
cipelago» messa in scena da 
«II Politecnico* con la regia di 
Mano Prosperi e la direzione 
artistica dell Istituto Nazionale 
del Dramma Antico spettaco
lo che nell edizione inglese 
verrà presentato col contnbu 
to dell AJitalia - uno degli 
sponsor del Festival - in ben 
dieci capitali del mondo dal 
I Australia agli Stati Uniti 

Una scena di L isola dei pazzi > 

L'opera. Una rarità di Duni 

Tutti pazzi 
ma con garbo 

MARCO SPADA 

M MONTEPULCIANO Su un I 
sola che si suppone esotica 
con palmizi liane scimmiette 
ed amache si aggirano quat 
tro figure 11 loro è un vagare 
senza meta non devono far 
nulla dar luogo ad una stona 
detono solo esibire se stessi 
Guardandoli attentamente 
hanno qualcosa di più e di 
meno dei soliti personaggi 
doperà Sono pazzi E a pen 
sarn bene non sono neanche 
esseri umani sono «umori» 
Splendnf il pazzo prodigo of 
(re tutto il suo tesoro a Glo 
rieuse la pazza presuntuosa 
che Io rifiuta perché dice 1 o 
ro lo ha già nei capelli Follet 
te la pazza godunosa offre la 
sua «generosità» a Sordide il 
pazzo avaro che di lei vuole 
solo I anello d oro L intreccio 
consueto delle coppie dell o-
pera buffa non può aver luo
go la pazzia isola ciascuno in 
una monade che impedisce la 
comunicazione Le parole 
rimbalzano e la conclusione 
della vicenda non può che n 
portare tutto allo «status quo 
ante» A nulla valgono gli sfor 
zi del governatore dell isola 
Fanfolin pazzo anche lui ma 
d amore a convincere i suoi 
«ospiti» che «la follia che ha 
più malia è la follia d amor* 
Ognuno continuerà imperter 
nto a proclamarsi nel giusto 

La morale di questa vieen 
da che anima 1 opera-comi 
que di Egidio Romualdo Duni 
L isola dei pazzi è evidente 
1 umanità è alia denva e nulla 
si può fare per salvarla Una 
morale cruda che contrasta 
con il franco divertimento che 
si vuole affidato a questo gè 
nere ma che è in linea con gli 
intenti didascalici e moralist 
dei teatro proposto nella cer 
chia degli enciclopedisti fran 
cesi della metà de! XVIII seco
lo Duni di Matera formatosi 
a Napoli ma trapiantato a Pa 
ngi come direttore della musi 
ca alla Comédie Itaiienne di 
venne il campione delia cor 
rente che in epoca di Querelle 
des bouffons cercò di confu 
tare la tesi di Rousseau della 
non musicabile della lingua 
francese di contro alla natura 
melodica di quella italiana E 
cosi con circa quaranta lavon 
fondò il genere opera-comi 

Sue aprendo la strada a 
retry e Phil dor 
La sua opencciola viene ora 

riproposta a conclusione deNa 
XiV edizione del Cantiere d ar
te di Montepulciano che sul 
teatro musicale del 700 Inten
de basare la programmaikme 
dei prossimi anni La ventane 
adottata è una traduzione rit
mica italiana dei dialoghi in 
prosa di. Patrizia Crac», che 
firma anche la regia dall'Origi
nale francese di Anseaume, 
frammista di veni appartenen
ti ali Arcifanfano Re dei Matti 
di Goldoni da cui trae spunto 
la vicenda Un operaiione 
ben condotta e motivata nelle 
note di regia che tuttavia non 
convince appieno La com
prensione della vicenda e dei 
caratten sarebbe emersa an
che dall originale senza con
tare che molti luoghi musicali 
e molti passi recitati chiamano 
disperatamente i accento rit 
mico francese Non era nata 
per questo scopo l'opera? La 
musica di Duni, che mescola 
anche un pò di belcanto Ita
liano e un pizzico di patetico 
dove ci vuole non ha grande 
respiro melodico, in questo 
adeguandosi a quanto richie
sto dal genere Siamo lontani 
dal gemo di Pergolesi e Pai-
sielloodi LullyeRameau ma 
salva è la clarté e il bon goOt 

Doti queste che hanno ca
ratterizzato anche I allesti
mento Massimo Mattioli ha 
ideato un teatrino a quinte fis
se <utl cui fondale figurava 
una mappa antica del) isola 
Dal! alto scendevano pannelli 
raffiguranti a mo di tarocchi, 
il pazzo di turno che si esibiva 
in scena Ai lati due voliere 
che fungevano da prigioni per 
i poco pericolosi ospiti I co
stumi erano di Patrizia Ortola
ni che forse avrebbe potuto 
calcare più la mano per indivi
duare le singole pazzie La re
gia s è detto di Patrizia Gra-
cis divertente movimentata, 
attenta ai parucolan A dirige
re il Duni Ensemble appena 
undici strumentisti è stata 
chiamata una donna la po
lacca Alicia Mounk che ha as
solto il suo compito con piglio 
efficace Adeguata allo scopo 
la compagnia di canto chia
mata in questo genere pia ad 
una recitazione cantata che 
non a sforzi d ugola Piero 
Guamera Nadia Vignaga, Vin
cenza Manno Sandro Naglìa 
Maria Raineri Filippo Piccolo 
Soma Visentin L appunta
mento è per il prossimo anno. 

Teatro e trekking. Quando recitano i gabbiani 
H In un paese verticale e compatto Castel 
nuovo vai di Cecina dei ragazzi hanno quasi 
addomesticato un cinghiale La signora Bian 
ca per la venuta del teatro ha pulito le scale 
rosse che portano alla piazzetta Plebiscito sul 
capo dei paese dove abbiamo cominciato con 
musiche di Mozart e racconti Poi siamo scesi 
verse il basso suonando (flauto fagotto e clan 
netto) con dietro la gente Nella piazzetta ret 
(angolare in fondo al borgo uno scoglio un 
gabbiano e una navicella hanno recitato se 
guendo un sogno scntto e musicato Mario il 
motociclista e Gianni [elettricista (tecnici de! 
1 Aleiicr delia Costa Ovest Collesalvetn Livor 
no) apparivano piccoli come baccelli a con 
franto dei boschi e dei soffioni che nella notte 
dondolavano qua e là sui pendii 

Un gruppo di giovani guidato da capitan 
Pierazzini direttore del! Atelier ha molto insi 
stito per invitarmi a percorrere nuovi sentieri 
recitando il libro Teatro con bosco e ammali 
Così si e progettato un titolo lungo che ci sem 
brò contenere tutto 11 viaggio Trekking di letta 
rt dt I poeta Giuliano Scabio per monti i boschi 
da hostgnano a Pomarance con sguardo su Voi 
terra Mi sarebbe piaciuto scrivere «cammina 
td ma poi è stato prefento trekking 

Prima (mesi pnma) siamo andati a studiare 
i posti Al paese di Gabbro una domenica pò 
meriggio ci aspettava Euro Giusti custode dei 
boschi che sa bene gli alberi e i cavalli Abbia 
mo nd viduato un camminò di circa sette chi 
ìometn partendo dalla Maestà presso Rosi 
j inno Marittimo passando per i crinali su per 
Monte Calvoli e calando per 1 antica Aurelia ro 
mana ora sentiero Euro promise di portare 
un i elee na di cavalli e cavalieri 

A Pomarance andammo a cercare II percor 
so con Giovanni Manghetti assessore - una 
persona luminosa operaio e cacciatore Prima 

abbiamo discusso col sindaco Frosah e altn del 
comune e della comunità montana e con 
Guelfo Guelfi organizzatore L itinerario si for 
mò attraverso i dialoghi - si sarebbe andati fin 
sopra la rocca Siliana m alto monte Doman 
dai che dei luoghi che avremmo attraversato si 
preparasse la narrazione scritta stona leggen 
de aiben animali acque - cosi che noi e i par 
tecipanti (non più di sessanta perché altri 
menti la voce non arriva e il bosco si inquieta) 
avessimo un testo sottostante - cioè qualche 
elemento del racconto che sta sotto e inlomo 
ovunque passiamo 

Ho accettato di andare nei boschi perché là 
- se il vento non è troppo forte ta parola può 
diventare più attenta Nel mio 1 bro vi sono ani 
mali e boschi - ma in realtà io vi parlo del bo
sco dell anima e dei suoi abitatori gli animali 
appunto persone e bestie 

Sopra Monte Calvoli nella piccola radura fra 
i cespugli di enea dentro i resti del castello 
etrusco quando li sole era ormai quasi tutto 
dentro il mare Tirreno e la luna stava opposta a 
sua bilancia verso levante ho sentito improwi 
samente il mio respiro e quelli degli ascoltanti 
seduti diventare un unico fiato con 1 ora men 
tre leggevo il racconto intitolato Teatro nottur 
no Lontani in basso erano rimasti i cavalli 

Scendendo poi e è stato un continuo appa 
nre e svelarsi di semplici presenze - le pietre 
1 ombra la sera i rumori dei passi le chiac 
chiere L angelo con ali di gabbiano e giacca 
grigia che guidava il camm no (I attore Roberto 
Mantovani - si era costruito lui il personaggio) 
mi ricordò quei custodi alati delle tombe etru 
sche figure lucenti 

Al Gabbro e è una villa diruta chiamata Mira 
bella grande nata nel 1646 Si dice che Goldo 
ni vi abbia scntto la Tnlog a della villeggiatura 
Illuminata dalie luci del teatro sembrava sospe 

GIULIANO SCABIA 

r** 
Un momento di Scoglio gabbiano e navicella uno dei testi di Scatola in scena a Castelnuovo 

sa nella notte Là arrivando abbiamo fatto la 
cena e poi la breve rappresentazione di Sco
glio gabbiano e navicella comica operino deli 
ziosa che ho messo in scena con delicate mu 
siche di Aldo Tarabella Roberto Mantovani era 
il gabbiano - le ali grandi "rano le stesse usa 
te per camminare nel bosco come angelo gui 
da Facevano parte dei costumi realizzati dal 
giovane scenografo Gianni Carluccio 

Un secondo cammino 1 ho compiuto nei bo 
schi di Pomarance a venti chilometri da Volter 
ra nell ambito di quel festival Ho aspettato i 
camminaton insieme alla flautista Cnstina Me 
nozzi - che ha guidato suonando verso la fac 
ciata romanica della pieve di San Giovanni 
(e è solo la facciata) L angelo stava sulla por 
ta Davanti e è una vasta quercia - sotto i r?mi 
il Ino ha suonato Passando per la porta è co
minciato il viaggio - più avanti seduto su un 
mucchio di pietre ho letto Lettere a un lupo 01 
tre una siepe e era un campo di erba medica 
esteso I angelo si è fatto appanre sotto un no
ce indicando la direzione Al margine del cam 
pò abbiamo incontrato un cannone a tempo 
(un tubo legato a una bombola di gas liqui 
do) di notte spara a salve per tenere lontani i 
cinghiati dalle culture C erano ampi spazi di 
grano abbattuti dai corpi delle bestie Da den 
tro un boschetto invisibili i tre musici hanno 
cominciato ali improvviso a suonare - pareva il 
bosco che suona 

Al santuario della Madonna della Casa pie 
cola chiesa sotto una quercia ho letto Cinghiali 
al limite del bosco - gli ascoltanti erano seduti 
sulle sedie prestate dal parroco don Marcello 
Là Florestano Bargelli architetto del comune di 
Pomarance che ama ogni pietra e albero del 
suo temtono e lo coltiva e restaura ha detto 
Qui intorno ci sono le anime degli etruschi Ha 

*&*JS& mostrato un dosso giallo di grano a mezza vai 
le su cui spiccava verde un albero di lieo sotto 

cui erano gli ipogei da scavare 
Poi camminando siamo arrivati ali alta roc

ca di Silano che domina tutte le valli immensa 
fortezza paese priva di abitanti Florestano 
spiegava le mura e i fiumi ai presenti - e ali ar 
Lhitetto Renato Nicolini curioso e ndente Poi 
nell ora tramontante in calma aria abbiamo 
recitato con davanti ì leggìi Apparizione di un 
teatro vogante sopra le selve Raramente si può 
avere un palcoscenico più intenso e un pubbli 
co più caro 

La sera dopo nella piazzetta di Pomarance 
serrata di pietre perfette il maestrale entrava al-
legnssimo Mano il motociclista e Gianni lelet 
tnetsta erano cosi stanchi da non aver visto un 
sottopassaggio troppo basso per il furgone -
cosi trano tristi per aver sconquassato una 
piantana e il tetto dell auto È venuta gente SÌ e 
creata col recitare un atmosfera amica In quel
la tensione e calore di dialogo è avvenuto un 
dono che non dimenticherò durante gli ap
plausi uno spettatore entusiasta ha gridato 
Aspetta vado a prendere una cosa ma in cam
bio voglio il tuo libro' È corso via ed è Amato 
con un gabbiano reale imbalsamato 11 giorno 
dopo ho fatto recitare il gabbiano & Castelnuo
vo - promettendogli che sarebbe tornato In vita 
appena avremo nequilibrato il madre Adnatì 
co 

Lo scoglio il gabbiano e la navicella erano 
Emanuele Barresi Roberto Mantovani e Mauri
zia Grossi sostituita 1 ultimo giorno da Monica 
rerran I musici bravi e disposti a tutto sì chia
mano David D Alessio Cnstina Menozzi e Clau
dio Panini Con Paolo Pierazzim abbiamo idea 
io il tutto - e con tanti altn come Massimo Pa
ganelli e Sergio Manzi assessore dei comune di 
Rosignano e per la parte di Pomarance con 
Guelfo Guelfi Roberto Mantovani attore nuovo 
e colto è stato un prezioso guidatore di anime 
in tutti ì sensi 
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